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Norme per l'abbonWmen.to alla «Ofassetta Ur-
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81 rende noto che i prezzi di abbonamento alla Gazzetta Ugiciale
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» SO
la Roma (witirando il giornale presso gli Uffloi d'Amministrazione)

Per un anno.
. . . . . .

L. 40
> > semestre . . . . .

> 84
*> > trimestre . . . .

> 16
lì nori•iipondenza concernbate le associazioni, come pure 1 tela.
titi Voglia, debbono essere indirizzati all' Anninistratione dolla
Gaiselta U#iciale presso il Ministero dell'Interno. y
111'iníþorto di ciascun vaglia pos lo ärdibario e tele-
grafico, va kompre aggianta la tassa di bollo di cente-
simi.oinque o dieci prescritta dall'articolo 48, lettera a)
della tariffa (allegato A) del testo unico approvato con

dooreto-lagge I.nogotonenziale, n. 135, del 1918, e dal suo-
oessivo decreto-legge Luogotenenziale, n. 1134.

SOMM.ARIO.
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Errata orrige.

Leggi e dooretL
Repfo dooreto-legge n, 106 relatico alfapplicazione del Regio
d screta 23 ottobre 1919, n. 1970, concernente il trattamento
de quiescenza del personale delle Amministrazioisi dello

Stato.

Regio decreto-legge n.113 contenente dispositioni per il paga-
mento delle rate dell'assegno antino ¡Sseo a favore degli uf-
.petali giudiziari.

Itegio decreto-legge n. 114 con cui si sopprime il Collegio spe-
eigle istituito col decreto Luogotenenziale 21 novembre 1918,
a 1793 e si demanda is risolyrione dene controverste re-

guardanti il pagamento del presso delle merci requisite a
preceitate dalle -autorità civili e militari non mobilitate nee

Comuni già occupati dal nemico alle Commissioni per l'ac-
certamento e la liquidexione dei danni di guerra.

ReŒlo decreto che classifica un tratto di strada tra le provin-
Ciait di Firenze.

ComridadàHäti generali civili per la Venezia Tridentina e

per la Venezia Giulia: Ordinanze dei commissari generali
civilidi Trieste e Trento di proroga di moratoria - Decreto che

rettipea il precedente decreto 27 gennaio 1920, n. 2959.

Disposizioni diverse.
Minidiëro 'pèr l'industria, il commercio e il lavoro: Media

het *eonsolidati .negorjati a contanti nelle Borse del Regito --
Corso medio dei cambi - Ministero dell'intorno: Lispo-
sizioni nel personale dipendente - Ministero del tesoro :

Avvíso - Perdita di certißcati - Concorsi.
PARTE NON UFFICIALE. '

Senato del'Regno: ßeduta del 5 febbraio £920 (Continuaziono)
- Grenana italiana - Telegrammi Blefang - Insorzions.

PARTE UFFICIALT
· Errata-corrige,

Nella pubblJcazione del R. decreto 4 gennaio 1920, n. 19, che mc-
dinca la composiziono gel Consiglio superiore delle miniere pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale del É2 detto úlese n. 17, per inesat.
tezza della copia trasmessoci, alla seconda riga del capoverso del-

I'art. 9 del deereto stesso, è stato erroneamente stampato 4 alla

diretta dipendenza del Ministero », invece di < alla diretta dipen-
denza del ministro », come leggesi nel testo originale e come guia
si rettifica,

m

Il numero 100 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreli
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III·

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 23 ottobl•e 1919, n, 1970;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretafio di Stato

per il tesoro;
Abbiarno decrofato e decretiamo :

Articolo unico.
Le disposizioni del R decreto 23 ottobre 1919, n 1970,

sono applicabili soltanto agli impiegati in servizio al
1° ottobre 1919 e alle famiglie deglí impiegati in ser-
vizi alla data stessa.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Ordinismo.che Il presente decreto, munito del sigfile

dello Stato, sia inserto nella racebita utfleiale delle Ñggi
e dei deareti del Regno d'Italia, mandando a ohititique
Spotti di osservarlo o di farlo esservaro.
Dato a Romt addì 25 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

.
NrrTI - Scanzsa '

Visto, Il guardasigilli : Mourant.

Il numero 118 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
tal llegno contiene il sejante decrew :

,
VITTORIO E NU ELE ílt

por grazia di Dio e per alomà Ms k

Udito il Consiglio dei ministri;
Visto l'art.'i n. 2 del R. decreto-legge 20 novembre

1919, n. 2278 ;
Ritenuta Topportunità di cantinuare a far disporre

dalle autorità giudiziarie il pagamento delle rato del-
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l'assegne annuo fisso a favore degli .uffloiali giudiziari,
e di provvedero altresi a semplificare la gestione della
Cassa di previdenza per quanto concerne i contributi
arretrati;
BuUa proposta del liostro guardasigilli, tainistro se

gråterio di Stato per la giustizig e gh affari di culto,
di,concerto con i ministri del tesoro e delle finanze;
'Abbiámo decretató o decretiamo :
-

· •

Art. i.

L'assegno annuo fleso, di cui al n. 2 dell'a.rt. I del
R. dooreto,Iegge 30 novembre 19f9, n. 2278, sarA pa-
gato posticipatamente in'base a mandato ehe i primi
pre'aidénti delle Corti di cássazione•e delle Corti d'ap·
pello emetteranno il primo giorno d'ogni mese a fa -

Vore di ciascuno degli ufficiali giudiziari dipendenti,
sul capitolo. del bilancio del Alinistefo della gitistizia
e dogli affari di culto per le à spese di giustizia ».

Prima di presentare tale mandato al ricevitore del

registro per il pagamento, l'interessato, ai fini del pre
levamento da esoguirsi dal ricevitore stesso per il con-
tributo personale dovuto alla Cassa di previdenza,
dovrà farvi apporfe dalla cancelleria dell'¶flicio gitt-
diziario, cul ò addetto, una dichiarazione debitamente
vistata, con la quale'si certiflohi Yammoptare dei pro·
Venti da lui riacosei nel mese itamediatamente prece -

dente e s'ilidichi lä somma da prelevare.
Art. 2,

Noi conti individuali degli utiloiali giudiziari iscritti
alla Cassa di previdenza por ciò-che riguarda i con-
trlbuti dqvuti a tutto l'anno 1919, l'accreditamento
verrà osegpito solo in quanto il relativo versamento
avvenga al più tardi e tro il 81 dicembre 1920.

11 periodo di sorrizio senza 11 pagamento del corrl-
-spondente contributo . personale, pfestato dalPistitu-
sione della Cassa a tutto l'anno 1919, à cónsiderato
utile al solo fin'e del raggiungimontp del dirittO Ed as

negno di riposo.
Il presente deoroto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo ohe il presente deareto, munito del algillo

dello Statos sia inserto nella raccolta uffleialo delle leggi
edeideorotLdol Rogno d'Italia, mandätislo.aehlunque
,apotti di osservarlo e di farlo esservara.

Dato a -Roma, addl f° febbraio 1920.
VITTORIO E10ANUELE.

Nort -- Monum - Souassa --

TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: Montial.
I

11 numero 114 della raccotta ufficiale delle leggi e dei decrett

del Regno contiene il seguente decreto :
.

VITTORIO EMANUELE III

per gracia .di Dio e per volontà della Nazione
,

- RB D'ITALIA
' Udito 11 Consiglio dei ministti,
Sulla proposta del guardasiglilli, ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli afari di culto, di con-
certo coi ministri dell'industria, commercio e lavoro
e delle terre liberate ;
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Liesame delle domande e la risoluzione delle con

troversie conëernenti il pagamento del presso delle
merci che farono requisite o precettate dalle ,atitorità
civili e militari non mobilitate nei Comúñi già 'occil-
pati dal neinico, già -attribuiti al Collegio speciale isti-
tuito con decretò Luogotenenziale 21 novembre 1918,
n 1793, sono . devoluti, a decorrere dal 15 febbraio
1920, alle Commissioni per ficcertamento e la liqui-
Ilazione dei danni di guerra costituite a sensi del-
l'art 28 del decreto Luogotenenziale 27 marzó 1919,
n. 426, che approva il testo unico delle disposizioni
portanti provvedimenti per il risarcimento dei danni
di guerra.

.

Art. 2.
Il Collegio speciale istituito con decreto Luogotenen-

ziale 21 novembrá 1918, n 1793, resterà in funzione
fino all'esaurimento degli affari attualm.ente pendenti
e per Pesame delle iluove istanzo che vegissero pre
sentate fino al 15 febbraio 1980. .

Esso dovrà ultimare il suo lavoro entro 11 31 lu-
glio 1920.

Art. 3.
· IA nuove domande concernenti Voggetto indloato
nell'art. I dovranno essere dagli interessati presentate
all'agente delin imposto dírette secondo le disposizioni
contenute nel testo unico approvato con decreto Luo-
gotenenziale 27 marzo 1919, n. 426 e modificato con
successivo decreto Luogotenenziale 24 luglio 1919, nu-
mdro I125 Le norme di procedura stabilite nel detto
testo unico e nei relativi regolamenti per le istanze di
risarcimento di danni di guerra, si applicano anche per
le domande prevedute nel presente decreto.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della
pubblicapione nella Gazzetta uf)?cidle e sarà presentato
al Parlemento per essere convertito in legge,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiHo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffici'alè delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
LDato a Roma, addì 1° febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
N1Tri -- MonTanA - Funaints -- NAvt

Visto, Il gttardazipilli: MORTARA.

VITTORIO EMAljlUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Nasione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione '8 novembre 1918, con-cui il
,Consiglio provinciale di Firenze stabiliva di inscrivere
nell'elenco delle provinciali la strada intercomunale che,
staccandosi dalla provinciale detta Traversa di Roma-
gaa presso Abeto, ip comune di Marradi, si congiunge
álla provinciale della Busca presso Tredozio ;
Ritenuto che, procedutosi alla prescritta pubblica-

zione della deliberazione citata in tutti i Comuni della
Provincia, non vennero prodotti reclami;
Considerato che la strada di cui si tratta conduce,

mediante la provinciale Traversa di Romagna, alla sta-
zione ferroviaria di Marradi e mediante la provinciale
del a Busca si allaccia alla nazionale n. 34, formando
così una diretta comunicazione fra le Valla e del Mon-
tone e del Lamone, attraverso i contrafforti delfAp-
pennmo; ,
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Che, per il suo percorso e la sua ubicazione, ha
notevole importanza nbi riguardi agricoli. commerciali
ed industriali, o presenta quindi i caratteri voluti dal-
l'art. I3, lettera d) della vigente legge sulle opere. pub-
bliche per essere dichiarata provinciale ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della citata legge;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë classificata tra le provinciali di Firenze la strada

intprcomunale che, staccandosi dalla provinciale Tra-
versa di Romagna presso Abeto, in comune di Mar
radi, si congiunge alla provinciale Busca pressa Tre-
dozio.
It predetto Nostro ministro proponente è iucaricato

della esecuzione del presente decreto, che sarà pubbli
cato ne11a Gazzetta N/ficidle del Regno.

Dato a Roma, addì 4 •gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE,
PANTANO,

PRESIDENZA DEL CONSIGLlO DEI MINISTRI

U/ficio centrale per le nuove Provincie

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILl£
PER LA VENEZIA TRIDENTINA

Visto il R.1depreto 24 luglio 1919, n. 1251;
Vista l'Ordlaanza 27 dicembre 1918 e 29 giugno 1919 del Comando

.mpremo, nonchè la propria Ordinanza 1° ottobre stesso anno;
Decret.a:

'll tortnine fmo al quale il Giudizio può accordare al debitore una
dilazione di pagamento per i crediti in denaro stabilito o prorogato
con le succitate ordinanze, é prorogato fino al 31 marzo 192,0.

Trento, 30 dicembre 1919.

Il commissario generale civiÑ: CREDARO.

IL COMMISSARIO GENEßALE CIVILE
PER LA VEREZIA GlULIA

Visto il R.4,decreto 24 luglio 1919, n. 1251;
Viste le ordinanze del Comando supremo del 27 dicembre 1918 e

del 24 giugnosl919;
,
Visto 11 decreto di ¶uesto Commissariato generalo civile in data

29 settembre 1919;
DECRETA :

11 termine fino al quale 11 Giudizio può concedere al debitore una
dilazione di,pagantento per crediti in denaro, stabilito em le ordi-

nante suindicate, é prorogato al 30 giugno 1920.

Trieste, 30 dicembre 1919.
Il commissario generale civile: MOSCONI

IL OOMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LK VENEZlA GIUolA

Visto che nol precedente gecreto 27 corrente, n. 2959, Gab., per
errori hi traseritione ália lettera b) dell'art. 2 dl decreto stesso

é stata inserna la paro,la < sublocator.o > in luogo della parola
< snbiocatore », e all'art. 15 è stato richiamato l'art. 5;

Deoret as

l° Fermo restando in ogni altra sua parte l'articolo 2 del de.

creto 27 gennaio corrente, in 2959, alla lettera b) viene rettificato

nel seguenti termini:
b) in diretto di esso al proprietario ed al sublocatore;

2° nell'art. 15 à soppressa il riebia:na dell'art. 5.

T rieste, 30 gennaio 1920.
Il commissario gen¢rale civile: MOSCONI. '

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negozihti a contanti nelle Borse

del Regito nel giorno 14 febbraio 1920.

00NSOLIDATI
Con godimento Note
in oorso

3.50 */o netto (1906) . .
80.20 -

350 "/o netto (1902) . .
- -

3°iolordo ....... - -

5 "
, netto . . , , . . .

86.46 -

· Corso medio dei cambi
del giorno 14 feb braio 1920 (art. 39 Codice di eommereio).

Parigi 127,95 - Londra 62,16 - Svizzera 30005 - New Tork 18,39
- Oro 246,45.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle carceri e dei riformatorf.

"O Con decreto Luogotenenziale del 15 maggio 1919:

Valenti Cesare, 1stitutore di 2a classe, fu collocato, a sua domanda,
' in aspettativa, per comprovati motivi di salute, con l'annuo

ass gno pari al terzo dello stipea tio, a dehorrero dal l• gia-

gno 1910. -

Con decreto Luogotenenziale del 25 maggio 1919:

Dente Alfredo, istitutore di l^ c:asse - Rondina Luigi, applicato
d1 36 classe, furono collocati, a loro domanda, in aspettativa
per comprovati motivi di salute, con l'annuo assegrio pari alla
metà dello stipendio, a decorrere dal l° giugao 1919.

,
Con decreto fiogotónenziale dell'8 maggio 1919:

Mauceri Vincenzo, istitutore di la classa, dielijarato dimissionario

a decorrere dal 2 maggio 1919.
Con decreto Luogotenenziale del 25 maggio 1919:

Cohen Isaeca, istitutoŸe di 3a classe, dichiarato dimissionario dal

17 maggio 1919.
Con decreto Luogotenenziale dell'8 giugno 1919:

Castelli Giuseppe, istitutoro di 36 classe, collocato in aspettat_iva a
sua doman ia, per comprovati motivi di salute, dal 16 giugne
19,9, con l'annuo assegno-pari al terzo dello e ipendio. ·

Bernabò Silorata dott. Gino, vice direttore di 26 elassa, collocato a

sua domanda in aspettativa per comprovati motivi di salute,
con l'annuo assegno pari alla metà dello stipendio, a decorrere
dal 16 giugno 1919.

Con decreto Luogotenenziale del,15.giugno 1919:

Tonini dott. Tarquinio, contabile di 4a classe, fu•collocato a sua de-
manda in aspettativa per comprovati motivi di salute, dal 1*
lugno f919, con l'annuo assegno pari alla metà dello stipendio.

MINISTERO DEL TESORO

AVVISO.
L'estratione delle obbligazioni del prestito Blount per l'ammorta•

mento al 1° aprile p. ·v. non avra luogo giacchè, ni formini della

convenzione stipulata il 12 aprile 1865, tra il cessato Governo ponti-
ficio e i signori Eduardo Blount e C., à stato provveduto all'ammor-
tamento stes to medianto acquisti.

Roma, I3 febtr tio 1920.
Il dir¢ttor¢ generais: GARRAZXl;

fl direttore espo divisione:.h0RGIA.
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MINISTERO- DEL TESORO.
Direzione generale del Debito pubblico

3· Ptaltpulioeazione
Conformemente alle disposizioni degli articoli. 48 delítesto mitco delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. deorato 17 Int lio

1910, n. 636, e 75 del regolamento generale approvato con Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;
81 notifica che ai termini dell'art. 73 del citato, regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designate

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchò, previe le formalità pregoritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si difida'petWanto chiungue possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvisc

sulla Garretta ufficiale,si rilascieranno i nuovi certiûcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notifloate a questa
Direzione generale:nei modi stabiliti dall'art. 7((del citato regolamento.

CATEGORÏA NUMERO AMMONTARE,
della renditadel INTESTAZIOÑE DELLE ISCRIZIONI annugdi isorizione di oissonna

3,50 Og0 457834 Galluccio Assunta, minore sotto la tutela di Ferrone Beniarnino,
dom. a Capua (Caserta). Vincolata . . . . . . . . . .. . . L. 7 -

585584 Tellatin Arrigo ed Attilio fu Antonio, minorennt sotto la patria
potestà della madre Foffano clotilde fu Giuseppe, vedova
di Tellatin Antonio, dom, a Padova . . . . . . , . . . . .

» 700 -

588515 Miotti Antonio fu Giuseppe, dom, in Bergamo . . .

. . . . . .
» 980 -

223537 Cong'regazione di carità del comune di Zugliano (Vicenza). . . > 140 -

228513 Comune di ZiÍgliano (Vicenza). . . . . . . . . . . . . . . . .
» • 14 -

775030 Cesa Caterina fu Vittorio Stefano, nubile, dom, a Caneva di Sa-
cile(Udine)...............,........ » 49-

775031 Cesa Vittorio fu Vittorio Stefano, dom. a Caneva di Sacile (Udino) 49 -

778300 Cesa Maria fu Vittorio Stefano, riubile, interdicenda sotto l'am-
ministrazione provvisoria della sorella Cesa Caterina, nubile,
dom.acaneva(Udine).................. > 49-

Debifo comuni
'

9599 Por l'usufentto: Gangitano Marianna fu Gaetano moglie di Tu-
' di Sicilia solo certificato rano Antonio.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 25 50

di ·

ugggrego Per la proprietà: Gangitano.diuseppe fu Gaetano, dom. a Pa-
1ermo.

3,50 0¡O 604387 Per la proprittå : Giordano Annetta fu Luigi, minore, sotto laSolo certificato patria potestà della madre Pizzocaro Eugenig ved, di Glor-di nuda dano Luigi, dom. a Como . . . , , . . .
. . . . . . . . .

> 73 50
proprieth Per l'usufrutto: Pizzocaro Ëugenia fu Giuseppe, ved. di Giordano

Luigi, dom. a Como.
Cons 5 0¡O 30911 Beneficio Arcipretale di San Tommaso Apostolo in Caneva (Udine) > 270 -
(1917)
5 g 11184$ Confrateraita del suffragio nella Chiesa di San Giuseppe in Lan-

giano(Forli)....................... > 35-

3,50 0¡O 658770 Gandino Natale di Giovanni Battùta, dom. a Castelspina (Ales-
sandria). Vincolata . . . . .

'. . . . . . . . . . . . . . .
> 28 -

386568 Pia Fondazione disposta da Savelli Diana in Roccaranieri, fra-
zione del comune di Longone Sabino (Perugia), sotto l'am-
ministrazione del.Comune e della Congregazione di carità.
diLongoneSabino.................... > 7-

Òons. 3,50 070 12863 Pia Fondgzione della Divina Misericordia, istituita da Savelli
(1902) * Rosa-Diana'in Rocca Ranieri, frazione del comune di Lon--

gono Sabino (Perugia) . . , , , . . . . . . . . . . . . . .
> $6 50

13743 Intestata come la precedento. . . . . . . . . . . . . .
> 126 -

3,50 Oy0 241958 Cindotti Luigi fu Giuseppe, dom. a Muzzana del Turgnano (Udine).
Vincolata .,..................°... > 7-

562847 Beneficio parrocchiale di Sappada (Belluno) . . . . . . . .
> 31 50

Cons. 5 0¡O - 29621 Università agraria di Monte Compatri (Roma) .- , , , , . . ,
250 -

(1917)
Cons. 5 010 39195 Sepe Ascanto fu Giulio, dom. a Roma

.
. . . . . . . , , . .(1918)

46068 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . .
525 -

Roma, 30 settembre 1919. · Il direttore generale : GARBAZZI,
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COlfDOEWI
IL MINUšTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili

approvato con R. decreto 22 novembre 1918, n. 693, ed il relativo
regolamento generale, approvato con R. decreto 24 novembre 1908,
n. 756;
Veduto il R. decratq-legge 23 ottobre 1919, n. 1971;
Veduto il R. dee ato-legge 27 novembre 1910, n. 2231;
Veduto il regolamento speciale per l'Amministrazione centrale e

provinciale dell'istruzione pubblica, approvato con R. decreto 25

gennaio 1914, n. 114 ;

Riconosciuta la necessità di coprire il terzo dei posti vacanti nel
ruolo della carriera d'ordine dell'Amministrazione centrale della
istruzione pubblica ;

Decreta a

Art, 1.

E aperto un concorso per esame a 9 posti di applicato nell'Am.
ministrazione centrale dell'istruzione pubblica con lo stipendio iti-
ziale annuo di lire tremila.

Art. 2.
* Le domande di ammissione a tale concorso, in carta bollata da

L. 2,.dovranno pervonire al Miaistero della istruziono pubblica (Se- '

gratariato generale), nou pin tardi del giorno 15 marzo 1920. In
'esse i concorrenti dovranno indicare esattamente il proprio indi-
rizzo.

Art. 3.
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:

, 1° d.iploma di licenza normale o ginnasiale o tecnica, o 11 cer-

tineato dell'ottenuta ammissione o promozione alla 2a classe del-
l' Istituto tecnico; -

.

2 atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente, alla data
del presente decreto, aveva compiuto l'età di anni 18 e non aveva

oltrepassato l'età di anni 35. Gli impiegati di ruolo delle Ammini-
strazioni dello Stato e gli impiegati avventizi assunti in servizio

dell'Ammin strazione della istruzione pghblica con decreto Ministe-
riale, registrato alla' Corte dei conti, potranno prendere parte al

doncorso senza limitazione di età;
3° eeftificato di cittadinanza italiana;
4° certificato medico dal quale risulti che il con$orrente ha sana

e robusta costituzione ed attitudine fisica all'impiego cui aspira;
5° certificato di regolaro cõntotta rilasciato dal sindacV del

Comune ove 11 concorronte ha il suo domicilio o la sua abituale
residenza ;

6° certifleato generale negativo tilasciato dall'ufficio del casellag
rio giudiziale ;

9° documento dal quale risulti che il concorrente ha ottempe-
rato alle leggi sul reclutamento;

8° fotograda del concorreitte con la firnia di lui•autenticata dal
sinjaoo o da un notaio.
Il concorrente potrà inoltre utilmefite documentare: a) di essere

ex-combattente (cioë aver appartenut i a reparti di combattimento),
essere stato ferito in combattimento, essero invalido di guerra,
essere insignito di medaglia al valore o di altra attestaziono speciale
di merito di guerra; b) di essere orfano di guerra; c) i servizi
eventualmente prestati in altre Amministrazioni dello Stato.
Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato al

n. 3 i cittadini delle Provincie italiane facenti parte del territorio
del Regno e dalla presentazione dei documenti indicati al an. 3, 4,
5 e 6 coloro i quali già abbiano un ufflcio di ruolo in una delle
Amministrazioni dello Stato.
I documenti di cui at an. 2, 3, 4, 5, 6 e 8 dovranno essete mui

niti delle occorrenti legalizzazioni dell'autorità p'efettizia o giud,i-
ziarla.

.

I documenti indicati ai un. 4, 5 o 6 dovranno essere di.data non

anteriore di tre mesi a quella del presente deoreto.
Le domande che perverranno al Ministero (Segretariato generalo)

dopo il 15 marzo 1920, o che non saranno redatto in carta legale o
corrodate di tutti i documenti richiesti dal presente articolo, e de-
bitamente legalizzati, non avranno effetto. Non sarà valido il rife-
rimento a documenti esistenti presso altre Amministrazioni.
Il Ministero si riserva la facoltà di sottoporre i concorrenti alla

visita di un sanitario da esso delegato.
Art. 4.

L'esame del concorso consterà di tre prova scritte e di una prova
orale.

Le prove.seritte saranno le seguenti;
1° componimento di lingua italiana (da servire anche come pro-

Ya di calligrafia;
2° aritmetica elementare, compresa la regola del tre coinposto;
3° eaggio di dattilografia) ;

Ai candidati saranno assegnate otto ore per oiascuna prova serjtto
Saranno materia della prova oralo:
1° elementi.di storia d'Italia degli ultimi due secoli;
2° elementi di geografia dell'Europa e particolarmente dell'Italia;
3° nozioni di ordinamento afamthistrativo dello Stato;
4° Jingua francese (lettura e versione).
- Art. 5.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso saranno classificati

per ordine di punti.
A parità di punti avranno la precedenza :

I chi sia invalido di guerra;
2° chi sia orfano di guerra;
3 chi sia insignito di una medaglia al valore o di altra distin-

zione specialc di merito di guerra;
4° chi sia stato forito in combattimento;
So chi abbie appartenuto a reparti di combattimento;
6° chi presti, da un anno almeno, servizio negli uffici governa.

tivi della istruzione pubblica;
7 chi sia imp:egato di ruolo in altre Amministrazioni dello

Stato.
A parità di punti tra due o più concorrenti, i quali abbiano uno

stesso titolo di preferenza, a norgna del capovetso precedente, pre-
vale chi è maggiore di etA. La maggiore età è anche titolo di pre-
cedenza, a parità di punti, tra due o più concorrenti, che non ab-

biano alcuno det titoli sopra elencati.
I vincitori saranno nominati at posti vacanti secondo l'ordine

della graduatoria, salvo I diritti concessi dalle vigenti leggi ai set-
tuffleiali del R. esercito, della R. marina, della R. guardia di finago,
ed in genere, agli appartenenti a corpi organizzati militarmente 41
servizio dello Stato.

Art. 6.

Le spese occorrenti per il presente concorso graveranno su ea-

pitolo 7. dello. stato di previsione della sposa del Ministero della

istruzione pubblica per l'esercizio tinanziario 1919-920.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la leg

gistrazione.
Roma, 4 febbraio 1920.

Il ministro: BACCELLI.

IL MINISTRO DELLA ISTRUZIØNE PUBBLIGA
Veduto il testo unico dello leggi sullo stato degli impiegati eivili,

approvato con R, decreto 28.novembre 1908, n. 693; ed 11 relatiyo
regolamento generale approvato con R. decreto 21 novembre 1938,
numi 756 ;
Veduto il R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971;
Veduto 11 R. decreto-logge 27 novembre 1919, n. 2231;

Veduto il regolamento speciale per I Amministrazione centrale e

provinciale della istruzione pubblica, approvato con R. decreto 25

gennaio 1914, n. 114;
Riconosciuta la necessità di coprice la metà dei posti vacanti :.el

ruolo della carriera amministrativa dell'Amministrazione centre)
della istruzione pubblica;
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Dooreta :

Art. 1.
E aparto un consorso per esame a 13postidisegretario nell'Am-

ministrazione centrale della isi;cuzione pubblica, o°on lo .stipendio
iniziale annuo df lire quaftromila.

Art. 2.
. Le domande di ammissione al concorso, in carta] bollata da L. 2,

.dovranno, poryenire al Ministero della istruzione pu.bblica (Segreta-
risto gerierale) non più tardi del giorno 15, marza 1920. In esse i

concorrenti>dovranno indicaro esattamente 11 proprio indirizzo.
Art. 3.

Le domando dovraimo essere corredate tÍai seguenti documenti:
1° (Illiloma di laurea in giurisprudenza, in lett'ere o in filosgut,

conseguito in un,a Univors'.tà o in un Istituto universitario fel
Regno;

-
2° atto di nascita, dal quale risulti che il concobrente, alla data

del presente doore.o, aveva coupiuto l ota di anni 21 e non aveva

oltrepassato l'età di anni 35. Gli it,npiegati di ruolo de'Ïe Ammini-
strazioni dello Stato, o gli- impÎegati aŸventizi assunti in servizio

dell'Aníptinistrazione dolla istruzione pubblica, con deoreto Ministe-
riale registrato alla Corte dei conti, possmo prendore parte al con-
oorso senza limitazione di pth;

3° oertificato di cittadi'nanza italiana;
4° oertificato medico, dal quale risulti che il concorrente ha sana

e robusta costituzione ed attitudine fisica all'impiego cui aspira;
5* oertificato di regolaro condotta rilasciato dal sindato del

Comune, ove il concorrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale

residenzy
6" certificato generale negativo rilasciato dall'Uflicio del casel-

lario giudiziala ;
•7° dpeumento da cui risulti che il concorrente ha ottemperato

alle leggi sul reclutamento;
8° fotografia del concorrente con la firma di lui, autenticata

dal sindaco o da'un notaio.
II ooncorrente potra inoltre utilmente documentare :

a) di essaro ex-c>mbattente.(eioè di avere appartenuto a re-

parti di combattimento); essere stato ferito in combattiment'o ;
essere Invalido dí guerra; essere insignito di medaglia al valore
militare o di altra attestazlone speciale di meritoAi guerra ; b) di
essere"orfano di guerra; e) i servizi oyentualmente prestati ia
altre Ammialstrazioni dello Stato.
Potek inyihrescon la dorhanda lo pubblicazioni di cui egli fosse

autore.
Sono dispe2eati dalla presentazione del documento iudicato .al

n. 3°'I 'olttadini delle;Provincie italiane, non facenti parte dcI ter-
ritorio del Regno, e dalla presentazlone dei documenti ;indicati al
numerf 3, 4, 5.e 6 coloro.ohe già°abbiano un ufficio di ruolo in una

delle Amministrazioni dello Stato.
1 documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 o 8 dovranno essere

muniti delle occorrenti legalizzazioni dell'autorità p:efettizia o giu-
diziaria.
I doomheati ladicati ai numeri 4, 5 e 6 dovranno essere di data

non anteriore di più di tre mesi a quella del prá3ente decreto.
Lo•domande che perverranno 4 Ministero (Segratariato generale)

dopa il 15 marzo 1920, o che non saranno redatte (in carta legale
o corre late di tutti i documenti rich¡apti dal presente articolo e

deliitanielte legalizzati, non avrann) effetto. Non sarà valido il ri-
ferimento a documenti esistenti presso altre Amministrazioni. I

11 Ministero si reserva la facoltà di sott>porre i concorrenti alla
visita di un sanitario da esso delegato.

Art. 4.

. L'esame del concorso coasterà di tra prove scritte e di una prova
orale. ' •

Delle tre prove scritte una sarå su un tema di diritto civile, una
su un tema di diritto amalfofstrativo e di diritto costituzionale ed
naa su un tenia di on1tsra storloa e letteraria.

Ai concorrentr anno a.wegnate otto ore per cianouna .prova
scritta. •

Saranno materia della prova orale :

a) il diritto civile, 11 diritto costituzionalo od il diritto am-

ministrativo; .

b) la legge ed il regolamento sulla arnnúningzione del pa-
trimonio e la contabilità generale dello Stato;

c) la legislazione scolastica.
La Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i concor-

renti sugli argomenti' da essi trattati in ciascuna delle provesoritte.
Art. 5.

I co:carranti giudicati vincitori del concorso saranno classifibati

per ordine. di punti.
A parità di punti avranno la precedenza: 1° chi sia invalido di

guerra; 2° ehi sia orfano di guerra; 36 chi sia insign.ito di moda-
glia al valore oi altra distinzione speciale di merito di guerra;
4° ohi sia stato feritò in combattimento; 5° chi abbia appartonuto
a reparti di combattimento; 6° chi presti da un anno almeao ser-
visto negli uffici governativi della istruzione pubblica; 7 chi sia

impiegato dí ruolo nelle altre Amministrazioni de]Io Stato.
A parità di punti tra due o più éoncorrenti i quali abbiano uno

stesso titolo di preferenza, a norma del capoverso precedente, pre-
vale chi ð maggiore di età. La maggiore etå å anche titolo dt'pre-
cedenza, a parità di punti, fra due o più concorrenti che non ab-

biano alcuno dei titoli sopra elencati.
1 vinoitori del concorso saranno nomlnati ai posti va canti secondo

l'ordine della graduatoria.
Art. 6.

,

Le spese occorrenti per il presente concorso graveranno sul ca-

pitolo 7 dello stato di previsione della spesa del Ministero della

istruz one pubblica, per l'esercizi6'tinanziario 1919 920.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei -conti per la regi.
strazione.

Roma, 4 febbraio 1920.
Il yninistro: BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO°
ItEBOCONTO SOMMARIO -- Giovedi, 5 febbraio 1920

(Continua,«ione)

Presidenta del vice presidente MELODIA
e pai del tiee presidente FABRIZIO COLONNA.

MORTARA. Non ò initble tener pregnte che quella legge fu delibe-
rata quando usciva appana dall'infanzia la vita della Corte di cas-
sazione di Roma, ed erano ancora in pieno vigore le funzioni de11e
Corti di c"assazione territoriali del Regno.

11 legislatore del 1877 non andò oltre nel riconoscere .la compe-
tenza della Corte di cassazi ne di Roma.

Così per undlei anni continuð questo stata di rapporti fra la Corte
di cassazione di Roma e le Corti di cassazioni territoriali. Si ebbero

così due giudici per la stessa causa; oude contraddizioni e molti-

plicazione dei giudivi.
La legge Zanardelli del 1888 introdusse l'interpretazione unica del

merito, ed instaurb la Corte di cassazione penale unica in Roma,
sopprimendo le sezioni penali delle Cassazioni regionali, le qualí in

quel giorno furono verame .te deospiute, e rimasero le solo sez'oni
civili senza pos>ibilità di funzimare a sezioni unite.
Non si addentra ad esaminare per qual modo una dispasizione

cosi logica fosso applicata solo in parte. Ad ogni modo l'art. 13 del
decreto-legge in discussione, poge riparo a questo stato di case,
richiamahdo l'applicatione della legge del 1888.
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Si è fatto un abuso intollerabile della questione di incompo-
tenza.

Egli crede che. sia da porre un freno a tale abuso che prostituisce
la giustizia e danneggia il cittadino (Approvazioni). '

Ripate che le disposizioni del decreto-legge nulla banno che fare

cou la questione della Cassazione unica, sulla quale accettera la
discussione più ampia, tanto più che nessuna ragione personale lo
anima. Egli combatte per un ideale, e non .per interesse pers'onale
come da alcuni si è detto ; e coglie l'occasione per dichiarare ete

egli non ha intenzione di ritornare all'ufficio di primo presidente
della Cassazione di Roma. .

Spera che 11 consenso del Senato lo aiuterà ad ottenere la vittoria

(Applausi vivissimi).
D'ANDitEA. Rileva che per effetto dell'articolo 13 basterebbe ad

un 11tigante sollevare la questione d'incompetenW per sottrarsi al

suo giudice paturale.
MORTAllA, ministro della giustizia o per gli anari di culto (in-

terrompendo). Qui non à il caso del giudice naturale.

D'ANDREA. Oggi, dopo due anni si criticano le due leggi esi-
stenti per le Cassazioni e si vogliono emendare coa un decreto-

Jegge.
Concorrevano gli ostremi per emettere tale decreto-legge ? Egli

crede di no. '

Di pio, la questione noa ò relativa all'ordinamelito giudiziario,
como ha detto il ministro, ma processuale. Dare ad una Corte di

oassazione ciò che si toglie ad un'altra, non è forse questione giu -

risdizionale i
Secondo lo Statuto non si può derogare all'ordinamento giudi-

ziario se non ín virtã di legge.
If titolo del decreto poi non to parola di cib che è contenuto ne-

gli aiticoli- 12 e 13.

Conchiude che, nel presente momento, il Senato deve essere se-

vero nel ,voler rispettat.9 il diritto, del Parlamento, e conida che

vorrà approvare il suo emendamento.

PRESIDENTE. Pono ai voti l'emendamento proposto dal senatore

D'Andrea all'articolo unico del progetto di legge.
L'emendamento non à approvato.
MORTARA, ministro della giustizia e por gii affari di culto. Pro.

pone che il titolo del disegno di legge sia cosi modificato: < Con-

versione in legge del R. decreto-legge 4 novembra ig9, n. 2039

che attribuisce alla Corte di cassazione di Roma i ricorsi prove-

nienti dalle nuove provincio del Regno e ·modifica gli articoli 3

della legge 12 dicembre 1875, n, 2837, e 5 della legge 31 marzo 1877

n. 3761 ».
Posta. ai voti, la proposta é approvata.
L'articolo unico del disegno di legge è rinviato allo Serutinio se-

greto.
Presidenza del vice presidente COLONSA-FABRIZlO

Votazione a scrutinio segreto.

FRASCARA, segretario. P,rocede all'appello nominale per la vota-
zione' a scrutinio segreto dei disegrd di legge oggi approvati por
alzata e seduta.
Si lasolano le urne aperte.
Discussione del disegno di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 20 settembre

1917, n, 1676, per l'affitto's trattativa privata del terreni demaniali

e dái diritti di pesca spettanti allo Stato sulle segue pubbliche a

favore di Società cooperative agricole e di produzime e lavoro

(N. 20). *

FRASCARA, segretarlo. No dà lettura.
FILOMUSI-GUELFI, relatore. Rileva che nell'epigrafe della legge à

già chiaramente determinato lo scopo della legge stessa.

11 disegno di legge porta una deroga al principio generale delle

concessioni per appalto.
Questa deroga si fa a favore delle Cooperative agrarie ,e delle

Societh cooperativo di produzione 'o di lavoro, che sono le forme

economiche le quali possono, se non eliminare, attenuare almeno i

giali della soeletà moderna.

Le ragioni per lo quali si estendono i limiti di concessione oltre
il periodo di nove anni, sono anche esse chiaramente indicate nella
relazione che asecompagna il disegno di legge; e, ad esso non si.
pub fare a meno di aderire pievamente; tuttavia l'Ufficio centrale
desiderd:

1° che sia dichiarato dal Gover no che la legge si applica ai
beni patrimoniali dello Stato e non ai beni demaniali;

2° ehe la legge vertà applicata ai terreni in pianura e a quelli
in montagna,~ehe non siano sottoposti ad usi civici;

3° che la legge si applica anche ai laghi, formati da acqua
pubblica, secondo il concetto della nuova legge sulla derivazione
delle acque pubbliche;

3° che sia chiarito se le disposizioni della legge siano applica-
bili ai relitti di maro o arenili, e quale sia il termine di essi, di-
stinguendoli drlla spiaggia, e se sia opportuno di fissarli con legge
·steeiale.
Infine l'UUleio cent ·ale ha espresso il voto che la materia rego-

lata dall'attuale disegno di leggo, passi alla dipendenza del Mini.
stero di industria, commercio e lavoro, il quale provvederà con

appositi progetti di legge a regolare più completamente la pesoa,
sia nei mari, sia nei fiumi, sia nei Jaghi, tanto pubblici quanto pri-
vati (Bene!).
PRESBlTERIO, presidento dell'UtTicio centrale. L'Uffleio centrale

ba emesso il Yoto che tutti gli uffici attinenti alla pesca siapo do.
voluti at Ministero d'industria, commercio e lavoro. AJ Ministero'di
agricoltura si stanno facendo degli studi per l'orgarizzazione di
questi servizi, mentre il Ministero d'industria, commercio e JaYoro
desidera di averli nella sua giurisdizione.
Questo è anche il suo desiderio, perchè dalla pescaderivaboaltre

molteplici industrie, come la costruzione di naviglia peschereccio e
di frigoriferi, l'utilizzazione dei residui della posca occ. E non si
capisce perché la funzione di sovraintendere alla pesca debba
essere añidata al \Iinistero di agricoltura, anziehó a quello dell in-
dustria.

Egli ha sempre seguito con interesse le sorti della classe dei po-
scatori, i quali sono circa 100,000 in Italia.
Il miglior sistema sarebbe quello di litituire una Direzione gene-

rale, o un Ispottorato, dal quale dovrebbero dipendere alla loro
volta due direttori: uno per la pesca nelle acque del mare e uno
per quelle di terra ; direttori -non burocratici, ma competenti, coa-
diuvati dal minor numero possibile di personale.
La Direzione generafŠ dovrebbe dipendere dal. Ministero dell'in-

dustria, commercio e lavoro, ma avere un bilancio a 80. Si do-
vrebbo poi istituire qualche udleio nei principali centri pescherecei,
degli Istituti scientifici per l'allevamento e la sorveglianza, delle
scuole professionali.
Ques*o ordinamento è seguito dagli Stati Uniti con molto gro-tto.

Bisogna naturalmente abolire le leggi e tutte le Commissionicon-
sultive, ora esistenti, che non hanno mai dato utile frutto, per la
loro costituzione sbagliata, e percha il Governo non ha mai dato
Joro i mezzi necessari per funzionare.
Seõondo un'informazione letta nei giornali, i servizi della pesoa

sarebbero gi¥stati assegnati all'agricoltura. Egfi teme che questa
decisione dipenda dal fatto che l'om Cermenati è un cultore delle
acque del suo collegio elettorale· (Continua).

CRONACA ITALIANA
Lo Selà di Persia a Roma. - .L'altrieri è giunto a Roma

alle ore 15, col seguito, S. M. 10 Scià di Persia, Ahmed Mahkadiar,
in treno spoeiale, proveniente da Parigi.
Alla staziofle di Termini, adorna di vessilli italiani e persiani e

di piante ornamentali, pr&stavano servizio d'onore vart reparti di
truppa delle diverse- armi, di carabinieri e guardie regie e munici-
pali. Gran folla, trattenuta a stento dai cordoni militari, si assiepava
nelle vicinanze. -
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Man mano che si avvicinava l'ora dell arrivo giung*evano le rap-
prëseñtähze deLBobato, d'ella Ødmera dei'députati, delle autorità
dittadine cìvili e milhari e Is' legailone persiana di Roma.
Allè l't,45 glutse in,automobile Sua Maesta il Ro, accompagnato

dal gelibrale Cittadini e anoolto da viti applausi, ai quali. rispon-
deva col saluto militare.
Allé 15 precise il trono, accolto dal suono dell'inuo nazionale per-

eiano, entrò sotto là%ttola, L'incontro dei due Sovrani fu cordia-

lissimo. Nella sala Reale ebbero luogo le pre'sentazioni d'uso, dopo
le quali i Sovrani e i seguiti uscirono sul piazzale, fra entusitetici
applausi, mentre le truppe presentavano le armi e le úlusiche mi-
litari alternavano gli inni delle due nazioni italiana e péraiana.
I Sovrani, preso posto nell'automobile reale, inizial'ono un impo-

nente corteo.
11 percorso, fra, doppio cordono di truppa che a stento tratteneva

la folla acoÏamante, fu grandioso, solenne. In piazza del Quirinale
la folla che vi si era riuriita acclamo nuovamente ai Sovrani.

Nel pomeriggio l'ospite augusto, accompagnato dal generale Giar.
dino, si reeb a•palazzo Margherita ad ossequiare 8. M. la Regina
Madre.
Alla sera ebbe luogo alla Reggia un pranzo di gala in onore dello

Scìå. Vi sidevano le Loro Maestà e l'augusta Famiglia, i ministri,
le autorità civili e militari, le Jame e i gentiluomini di Corto.
S. M. 11 Ro, allo champagne,,tivolso un cordiale saluto alPospite

augusto, esprimendo voti di felicità e prosperita alla Persia.
8. M. lo Seia rispose ringraziando ed deprimendo la sua personale

ammirazion¾ per il Sovrano e la nazione italiana che difesero la

causa della giustizia e del diritto.
Rinnovando gli augurî e le esprossioni di simpatia, lo Saià levo

il bicchiere salutando il Sovrano, Sua Maesta la Regina e l'augusta

Famiglia Reale manifestando voti di felicità e prosperità per i So-
Yrant e per il vittorioso popolo d'Italia.
Sua Maesta il Re e lo Scià di Persia, ieri mattina, si recarono a

Castel Sani'Angelo, dove passarono in rivista una rappresentanza
di tátte le truppe del presidio e visitarono lo storico museo del

genio militare, testà riordliato.
La gitigione glagsponese, ospite gradita di Roma, venne ri-

eevuta Paltrieri in Campidoglio dal sindacó on. senatore Apolloni.
Pres avano servizio d'onore i vigili e le guardie municipali o di-

Ananzi al palazzo dei Musei stavano schierati, oggetto di simpatia e

di ammirazione,'i cento cadetti della marina militare giapponese

venuti a Roma colla Missione.

Alle ore 11,30, accolta al suone della Mamia Reale, giunse in au-
tomobile la Missione alla quale mossero incontro il sindaco sena-

tore Apolloni, S. E, 11 ministro della marina on. Seebi, l'on. sena-

tore Lanoiani, il generale Bompiani, alcuni assessori e consiglieri

coyus a y,o rivolse, in lingua inglese un caldo saluto agli ospiti al

qþle riipose .I'ainmiraglio Koriunci ringraziando e inËeggiando alla

gloria di Roma. -

La Mis'aione offri al sindaco alcuni ricchi doni di arte giapponese,

e quindi, &cõompagnata dal sindaco visitð con vivo Interessamento

1 us rinfrÃsco venne offerto agli <spiti, mentre la landa

inanicipale capitolina eseguiva uno scelto programma.

UAnihageinta di Franeta comunica:

« L'Ambasciata di Francia è*stata,autorizzata dal suo Governo a

daèe tutta la pubblicità possibile alla nota da esso colnunicata al-

l'Agenzia Bavas, nena quale à detto chai docurrentipubblicati da

alcuni giornali italiani circa un preteso proge'tto di alleanza fra la

Francia e la Jugoslavia costituísoono un falso. Nessun nogcziato vi

britato fra il Govern o della Repubblica ed ilGoverno Jugoslavo per

stabilire un accordo di questo genere ». Questa dichiaratione, la di

cui nettezza non lascia nulla a desiderare, annienta la sostanza di

'

una informazione che- oggia su documenti apocrifi che costituiscono

una manovra audace e calunniosa ».

TELEGRANKI " STEFANI ..
WASfflNGTON, 12. - 11 segreta°rio per il tesoro Houston ha di-

chlafato elle l'aiuto finanziario fornito dàgli.Stati°Unitf all'Eùroþa
ammontera probabilmente, compreso 11 préstito dipierrà e il pro-
stito priväto,'un totale di quattro miliardi.
PARIGI, 13. -- Si ha da Londra: Il presidelité del Consiglio Ìran..

case,.Millqëand,_ lia fatto ai giornalisti un'esposizlone della tratta-
tive della giornata.
Nella mattingta il Consiglio supremo ha äpprovato 11 testo della

riàþðata alla Germania circa la consegna dei coÏpdróli e inello
della risposta' all'Olanda a prop,sito délla estËadiziòné dell'ex-
Raiser.
Nel pomeriggio il Consiglio hagaecordato all'Ungheria, una nuova

proroga di una e imana ed ha quindi iniziato'Pesame della que-
stione adriation.
Anche il maresoiallo Foch ha assistito alla seduta pomeridiana.
- Domani 11 Consiglio supremo comincierà lo studio dei ptincipi
generali su i quali si baserà il trattato di pace con la Turchia.
Millerand, ha accennato alla mancata esecuzione da parte della

Gerim.nia di alcune clausole del trattat& di pace.
11 Governo francese, ha dichiarato Millerand, ha un otedito di

carbone sulla Germanit, e tale debito è estgibile.*Io ne ho richiesta
l'esecuzione ed ho informato gli alleati di questa richiesta.
Ho dichiarato alig Conferenza degli anibadhiatori ohe c·ascuno

Stato che abbia na credito sulla Óermania dove .ägire per rioupe-
rarlo in via diretta.
Io intendo di servirmi dei mezzi one l'art: 429 del trattato di

pace mette a disposizione.
Quanto alla sospensione della proroga dell'oseupazione militare

da parte degli Alleati non sono state mosse ossèrvazioni.
La partenza di Millerand è stata definifiyamente fissata ,per do-

menica maattiaa.
Le prossimo sedute del Consiglio della Società delle Nazioni sa-

ranno'tenute a Roma.
. LONDRA, 13. - 11 Ministero della guerra- conferma che l'ammira,

glio Koleisk e Popoleisti, già primo ministro del governo ,di Omsk
fuí·òno incilati por ordine del Comitato rivoluzionario mílitare di
Irkutsk.
LONDRAfl3. - Il generale conte Cavan, in un discorso pronun-

ciato.forsera a Londra, ha fatto calorosi elogi,delle truppe italiane,
le quali, egli ha detto, eguagliano le migliori ed ha soggiunto che
11 getferale Diaz, nell'attyeo che condusse al crollo delí'esare'to au-
striaco, dette prova di una genialità e di una scienza útilitare che
lo pongono fra i più grandi capitani del mondo.
PARIGI, 13. - Una nota dell'Agenzia Xa as dice :
I doeutrenti pubblicati da alcuni giornali italiant oírca'un.pres

teso progetto di alleanza fra la Francia e la 3ugoslavia, costitui,
scono un falso.
Nessun negožiato vi è stato·fra il governo della repubblica,ed il

governo jugoalavo per stabilire'un accoždo di questo.genere.
PARIGI, 13. -- Secondo notizie qui giunto da Belgrado, la situa-

ziong estera creata dalla questione adriaticÃ, hi piovocato nuove

conversazioni fra il governo e i partiti di opposizione per la costi-
tuzione di un gabinetto di concentrazione.
Queste conversazioni non hanno avutoileun risultato.
Il principe reggente ha convocato i capi dei vari partiti per tro-

vare un terreno di intesa.
Se anche questo tentativo dovesse fallire, il governo sarebbe co-

stretto a dare le dimissioni, a meno che il princi°pe non scíolga la
Skapcina.
PARIrl, 13. - Si ha da Londra: Il Consiglio supremo ha inviato

una lettera a Trumbic circa l'attitudine degli jugoslavi relativa-
mente alla questione adriatica.
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